
ALLEGATO C : NORME COMPORTAMENTALI PER IL CORRETTO CONFERIMENTO DELLE TIPOLOGIE 
DI RIFIUTI AI FINI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA. 

 
Rifiuti di carta e di cartone  
Il conferimento separato dei rifiuti di carta e di cartone riguarda i seguenti materiali, a titolo 
esemplificativo:  

 libri, giornali, riviste; 
 quaderni privi di parti estranee (di metallo, plastica o tessuto) e di fogli plastificati;  
 fogli per fotocopiatrici, stampanti;  
 imballaggi di carta e di cartone privi di parti estranee.  

Non devono essere conferiti con i rifiuti di carta e di cartone, i seguenti materiali, a titolo 
esemplificativo:  

 la carta patinata e plastificata;  
 la carta oleata;  
 la carta copiativa;  
 la carta chimica;  
 la carta stagnola;  
 la carta e il cartone sporchi o imbevuti di sostanze pericolose.  

Non è ammesso il conferimento di rifiuti diversi da quelli di carta e cartone.  
Gli utenti sono tenuti a ridurre il volume degli imballaggi di carta e di cartone prima del 
conferimento.  
 
Rifiuti di imballaggi di plastica e imballaggi metallici (multimateriale) 
Il conferimento separato dei rifiuti di imballaggi di plastica e imballaggi metallici, a titolo 
esemplificativo, riguarda i seguenti materiali costituiti di materiale plastico o di materiale 
metallico:  

 bottiglie dell’acqua minerale;  
 bottiglie di bibite;  
 bottiglie per olio da cucina;  
 flaconi di prodotti per il lavaggio di biancheria e stoviglie;  
 flaconi di prodotti per la pulizia della casa;  
 flaconi di sapone liquido;  
 contenitori di prodotti per l’igiene della persona;  
 vaschette per alimenti;  
 sacchetti della spesa;  
 sacchetti per congelatore;  
 retine per frutta e verdura;  
 confezioni sagomate per le uova;  
 confezioni sagomate per cancelleria e giocattoli;  
 reggette per pacchi;  
 imballaggi per beni durevoli, tipo polistirolo, pluriball;  
 pellicole in plastica per imballaggi; 
 imballaggi di acciaio; 
 imballaggi di alluminio; 
 imballaggi di banda stagnata; 
 imballaggi in poli-accoppiati. 



Non è ammesso il conferimento di rifiuti diversi dagli imballaggi di plastica e dagli imballaggi 
metallici, è vietato altresì il conferimento di imballaggi con residui dei prodotti al cui contenimento 
sono destinati (non completamente svuotati).  
Gli utenti sono tenuti a ridurre il volume degli imballaggi prima del conferimento.  
 
Rifiuti di vetro  
Il conferimento separato dei rifiuti di vetro riguarda i seguenti materiali, a titolo esemplificativo:  

 bottiglie;  
 barattoli in vetro per alimenti;  
 contenitori in vetro di prodotti per l’igiene della persona;  
 oggetti di vetro in genere e loro frammenti;  

Non è ammesso il conferimento dei seguenti materiali, a titolo esemplificativo:  
 lampadine elettriche e lampadine al neon;  
 oggetti di ceramica, porcellana, terracotta, arcopal, pyrex;  
 termometri, occhiali, specchi, vetro retinato, vetro opale, cristallo.  

Non è ammesso il conferimento di oggetti non di vetro. 
 
Rifiuti organici putrescibili costituiti da scarti di cucina  
Il conferimento separato dei rifiuti organici putrescibili costituiti da scarti di cucina riguarda i 
seguenti materiali, a titolo esemplificativo:  

 avanzi di frutta e di verdura;  
 avanzi di cibo cotti o crudi;  
 carta biodegradabile da cucina sporca o imbevuta di sostanze alimentari;  
 gusci di uova;  
 semi e granaglie;  
 truciolato e segatura da legno non trattato, piccoli pezzi di legno non trattato;  
 capelli recisi;  
 cenere spenta (da caminetto o stufa);  
 fondi di caffè e filtri del te;  
 modiche quantità di fiori recisi e piccole piante da appartamento;  
 lettiere biodegradabili di piccoli animali domestici.  

Non è ammesso il conferimento dei rifiuti costituiti da scarti vegetali, a titolo esemplificativo:  
 sfalcio dei prati;  
 foglie e fiori;  
 ramaglie da potature;  
 resti di alberi e piante;  
 resti vegetali derivanti dalla pulizia di orti e giardini.  

Non è ammesso il conferimento di rifiuti diversi dai rifiuti organici putrescibili costituiti da scarti di 
cucina. 
 
 
Rifiuti indifferenziati residuali  
Per rifiuti indifferenziati residuali, si intendono i vari materiali non recuperabili (se non dal punto di 
vista energetico) e i materiali per i quali non esiste una specifica raccolta che ne consenta il 
conferimento separato.  
Fra i rifiuti indifferenziati residuali, in ogni caso, è vietato immettere, a titolo esemplificativo:  

 carta e cartone;  



 imballaggi di plastica;  
 imballaggi metallici;  
 imballaggi e altri oggetti di vetro;  
 pile esauste; 
 farmaci scaduti;  
 indumenti usati e tessili;  
 beni ingombranti e beni durevoli;  
 rifiuti inerti da lavorazioni edili;  
 rifiuti contenenti fibre di amianto; 
 rifiuti costituiti da scarti vegetali 
 rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche – RAEE 
 i rifiuti costituti da parti di veicoli fuori uso; 
 le batterie e gli accumulatori al piombo ed i pneumatici esausti; 
 qualsiasi rifiuto per il quale il Soggetto Gestore abbia istituito un’apposita raccolta 

differenziata.  
Gli utenti devono sempre racchiudere i rifiuti indifferenziati residuali in sacchi di plastica, avendo 
cura di avvolgere con materiale isolante gli oggetti acuminati e taglienti.  
 


